
Gli Appuntamenti 

*Domenica 31 dalle 14.30: Animazione in oratorio per bam-
bini e ragazzi (proposta dai catechisti); ore 19.30 in oratorio 
“La Casola” (verze, costine, polenta e cotechino o trancio piz-
za).  
*Lunedì 1 novembre Ognissanti: messe da orario festivo; 
ore 15.00 Vespro in chiesa parrocchiale e processione al Ci-
mitero; ore 21.00 chiesa parrocchiale: invito a “Casa Bach” .  
La Musica di Dio CONCERTO CONCERTO per Soprano, Violoncello e Clavicembaloper Soprano, Violoncello e Clavicembalo 
*Da Martedì a Venerdì ore 15.00 Messa al Cimitero con un 
percorso di riflessione a partire da alcune poesie. 
*Martedì 2 Commemorazione fedeli defunti.  
Ore 15.00 Messa al Cimitero nel ricordo dei Parroci e  
Sacerdoti defunti; ore 20.30 in chiesa parrocchiale:  
celebrazione eucaristica e memoria dei defunti dell’anno 
(da nov. 2009 al nov. 2010). 
*Giovedì 4 ore 20.30, oratorio: incontro giovani. 
*Venerdì 5 Primo del mese: ore 20.30 Adorazione comuni-
taria in chiesa parrocchiale.  
*Inizia la terza Rassegna dialettale: Sabato 6 novembre 
ore 20.30 Teatro Oratorio: “Ol dutur di mac” presentata dalla  
Compagnia XXIII Maggio di Lurano. 
*Domenica 7 ore 17.00 oratorio: preparazione celebrazione 
con adolescenti; ore 18.00 inizio cammino adolescenti. Pizza 
in oratorio. 
INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI dal mezzogiorno 
dell’1 a tutto il 2 novembre, alle solite condizioni.  
Durante l’ottavario dei morti si può lucrare anche visitando un 
cimitero.  
-Raccolta pro missioni €  xxx   (di cui yyy dal banco torte…)   
(consegnati al Centro Missionario Diocesano)  
-N.N. un banco € zzz                                                               Grazie 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 31 ottobre  

al7 novembre 2010 

  L’affondo        DESIDERIO DI SANTITÀ 
 
 

In fatto di vita spirituale, di vita religiosa c’è molta esteriorità. 
C’è molta voglia di sacro nella nostra città ma poco desiderio di santità. 
Il sacro è una tintura che noi mettiamo all’esterno secondo i nostri gusti. Santi-
tà invece è vita interiore, è ascolto, è voglia di attingere alle falde freatiche 
profonde dove scorre l’acqua del silenzio, dei grandi valori della vita, della 
contemplazione, dello stupore, dell’amore per le cose, del rispetto degli altri, 
dell’amore per Dio e della polarizzazione della propria vita attorno a Lui. 
Questa è la santità. 
Ora io vorrei invitarvi ad essere i promotori di questa santità più di quanto non 
lo sia il vescovo perché il vescovo, purtroppo anche il vescovo, è un uomo del 
sacro. (...) 
Siate voi i promotori della santità... La santità laica, i valori del Vangelo che 
poi sono i valori che si sprigionano dalle viscere della terra. 
La solidarietà! La solidarietà non intesa come vago sentimento adolescenziale, 
ma come farsi carico delle sofferenze degli altri, le sofferenze della città. 
La trasparenza! La trasparenza nella vita perché non ci siano fratture tra l’au-
dio e il video. C’è molto audio nelle nostre chiese. 
Ma di video ce ne è poco; si sente bene, ma il video è a strisce; ci sono 
delle interferenze. L’accettazione dell’altro! La ricerca dell’altro! (...) 
Che i vostri figli apprendano da voi quelle fierezze che fanno l’uomo grande, 
quelle fierezze umane; quelle indipendenze interiori, quei riconoscimenti di 
subalternità solo dinanzi a Dio. Servi di tutti ma schiavi di nessuno. Protesi in 
questo servizio straordinario dell’uomo. 
 
TONINO BELLO in Senza misura, pp. 75-76 



                Dal Vangelo di Luca 19,1-10  
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava at-
traversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo 
dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma 
non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di sta-
tura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un 
sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul 
luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi su-
bito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta 
e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: 
«È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, 
disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi per questa ca-
sa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 
Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto». 

Invito alla preghiera      

Signore, come Zaccheo, anche noi siamo incuriositi  
dalla tua persona e vogliamo vederti. 
Ci sono tanti ostacoli. A volte ci sentiamo incapaci di impegnarci 
veramente.  Vorremmo rimanere lì, tra la folla,  
ad assistere alle azioni che tu compi. 
Ma tu ci scorgi e ripeti anche a noi: «Scendi in fretta,  
perché oggi devo fermarmi a casa tua!».Ci scuoti dal nostro  
torpore. Sveli quello che ci impedisce di incontrarti con sincerità. 
Ci mostri il nostro peccato, ma ci sveli anche la tua misericordia, 
il tuo amore sempre nuovo, tu sempre pronto  
a ricominciare da capo. 
Non ti vergogni di venire a porre la tua dimora in mezzo a noi,  
peccatori. Ci vieni a cercare con una pazienza  
pari alla tua infinita sollecitudine. 
Vogliamo farti posto, pulire la casa, essere tuoi amici con una vita 
più aperta all’amore e alla generosità. 
E tu, Gesù, continua a ripetere: «Oggi la salvezza è entrata in que-
sta casa!». Oggi tu incontri il perdono; oggi tu incontri la vita;  
oggi tu vedi il Signore!  
Vieni, Gesù, in mezzo a noi,  vieni nella nostra casa. 

La Parola La Liturgia 

31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 11,22–12,2; Sal 144 (145); 2 Ts 
1,11–2,2; Lc 19,1-10 
R Benedirò il tuo nome per sempre, 
Signore.                                Verde 

31 
DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Pro populo 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: Def. Nava 
Bono e Silvano.  Ore 18.00 Par-
rocchia: Def. Tasca Silvio 

TUTTI I SANTI (s) Ap 7,2-4.9-14; 
Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12° 
R Ecco la generazione che cerca il 
tuo volto, Signore.                 Bianco 
• Giornata della santificazione 
universale 

1 
LUNEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Defunti di tutte le guerre 
Ore 18.00 Parrocchia: Pro populo 
 

COMM. DI TUTTI I FEDELI  
DEFUNTI R Sono certo di contemplare 
la bontà del Signore nella terra dei viven-
ti.                                                Viola 

2 
MARTE-

DÌ 

  
 

Ore 15.00 Cimitero:  
Parroci e Sacerdoti defunti 

S. Martino de Porres (mf) 
Fil 2,12-18; Sal 26 (27); Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo. 
R Il Signore è mia luce e mia salvez-
za.                                         Viola 

3 
MERCO-

LEDÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 15.00 Cimitero:Def. Moioli 
Lucia. Rota Giuseppe. Dullia  
Antonietta. Mazzoleni Eugenio e 
Jole. Nava Massimo e Albina. 
Ghezzi Camillo. 

S. Carlo Borromeo (m) Fil 3,3-8a; 
Sal 104 (105); Lc 15,1-10 Vi sarà 
gioia nel cielo per un solo peccatore 
che si converte. R Gioisca il cuore di 
chi cerca il Signore.                Bianco 

4 
GIOVEDÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 15.00 Cimitero: Def. Rota Mar-
tir Giambattista. Benedetti Mariange-
la e Mario. Rota Stabelli Severo e 
Maria. Bonaiti Giuseppe e Angela. 
Nava Tarcisio, Massimo, Albina e 
Massimo. Malvestiti  Luigi, Crippa 
Battista e Matilde. 

Fil 3,7–4,1; Sal 121 (122); Lc 16,1-8 
I figli di questo mondo verso i loro 
pari sono più scaltri dei figli della 
luce. R Andremo con gioia alla casa 
del Signore.                            Viola 

5 
VENER-

DÌ 

  
LO 3ª 

set 

Ore 15.00 Cimitero: Def. Mazzo-
leni Piero, Francesco, Tilde e Rota 
Amalia e Bonacina Luigi. Nava 
Silvano. Alessandro e Armida. 
Fam Visconti. 

Fil 4,10-19; Sal 111 (112); Lc 16,9-
15 R Beato l’uomo che teme il Signo-
re.                                        Verde 

6 
SABATO 

  
 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  Def. Rava-
sio Luigina e Rota Martir Mario 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Mac 7,1-2.9-14; Sal 16 (17); 2 Ts 
2,16–3,5; Lc 20,27-38 Dio non è dei 
morti, ma dei viventi. R Ci saziere-
mo, Signore, contemplando il tuo 
volto.                     Verde 

7 
DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: Pro populo 
Ore 9.00 Beita: Def. Fam. Ghezzi 
Ore 10.30 Parrocchia: Def. Bene-
detti Mariangela e def classe 1967 
Ore 18.00 Parrocchia: Def. Virgi-
lio e Giancarlo. 


